
COMUNE DI ROCCHETTA TANARO 
PROVINCIA DI ASTI 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

NUMERO 31 DEL 18/8/2009 

OGGETTO: ISTITUZIONE DELLA CONSULTA GIOVANILE COMUNALE E APPROVAZIONE 
DEL RELATIVO STATUTO. 

L'anno DUEMILANOVE addì DICIOTTO del mese di AGOSTO, alle ore dodici e minuti 
cinquanta, in Rocchetto Tartaro, nella sala consiliare del palazzo comunale, previo esaurimento del-
le formalità prescritte dalla legge, si è riunito il consiglio comunale in seduta pubblica di prima 
convocazione, con l'intervento dei consiglieri signori: 

PRESENTI 

ALIBERTI SERGIO SI - 

ALIBERTI TERSILLA ELSA SI 

CUbA FEDELE ROBERTO SI 

NO DOGLIATTI GIUSEPPINA 

FORLANO VINCENZO SI 

FUNGO MASSIMO SI 

MAZZEO MICHELE SI 

SI MOGLIOTTI SILVIO 

OMONE MARISA SI 

PERO MARCO NO 

TOMALINO ROBERTO SI 

VIEL GIORGIO NO 

VIGNALE PAOLA SI 

Assiste alla seduta il segretario comunale dottor ALFREDO MONTI, il quale provvede al-
la redazione del presente verbale. 

Il signor ALIBERTI SERGIO, nella sua qualità di sindaco, assume la presidenza e, consta-
tato il numero legale degli intervenuti per validamente deliberare, dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell'argomento di cui all'oggetto, iscritto all'ordine del giorno. 



c) i giovani che manifestino, anche nel corso del mandato della Consulta, la propria adesione. I 
componenti la Consulta devono rispettare i requisiti di età previsti all'Articolo 1, fatto salvo il lo-
ro diritto di completare il mandato anche in caso di compimento del venticinquesimo anno nel cor-
so della durata dello stesso. 

Art. 5 Riunioni 
L'Assemblea si riunisce, di regola, non meno di tre volte l'anno ed in via straordinaria ogni qualvol- 
ta se ne rilevi la necessità. 
La convocazione della Consulta viene fatta dal Presidente della stessa. 
Possono altresì richiedere la convocazione della Consulta, la Giunta Comunale, il Consiglio Comuna- 
le ed almeno un terzo dell'Assemblea. 
La riunione in prima convocazione dell'Assemblea è validamente costituita con la presenza di un 
numero di componenti pari alla metà più uno degli aventi diritto. 
L'assemblea delibera a maggioranza relativa dei presenti. 
Le sedute dell'Assemblea sono pubbliche. Il pubblico non può prendere parte né alla discussione 
né alla votazione. 

Art. 6 L'Ufficio di Presidenza 
L'Ufficio di Presidenza è composto da 5 membri. 
E' membro di diritto il Sindaco o suo delegato con delega alle politiche giovanili. 
Il Presidente della Consulta, nominato in base a quanto previsto dal successivo articolo 7. 
Tre membri eletti dall'Assemblea nella sua prima riunione a maggioranza assoluta, uno dei quali 
svolgerà le funzioni di segretario della Consulta 
Compete all'Ufficio di Presidenza dare attuazione agli indirizzi e alle deliberazioni 
dell'Assemblea, svolgere funzioni di raccordo tra l'Assemblea, il Consiglio Comunale e la Giunta 
Comunale, nominare il segretario tra i membri eletti dall'Assemblea per l'Ufficio di Presidenza. 
L'Ufficio di Presidenza è convocato dal Presidente. Il Presidente è tenuto inoltre a convocare 
l'Ufficio di Presidenza quando un componente ne faccia richiesta scritta indicando le materie da 
trattare nella seduta. 
Le decisioni dell'Ufficio di Presidenza sono adottate a maggioranza dei componenti. 
Di ogni riunione viene redatto processo verbale a cura del Segretario. 
L'Ufficio di Presidenza può istituire una o più commissioni tematiche all'interno dell'Assemblea 
per approfondire singoli problemi o singole questioni. 

Art. 7 II Presidente 
Il Presidente dell'Ufficio di Presidenza è il Presidente della Consulta. 
Il presidente viene eletto a maggioranza assoluta dall'assemblea tra i propri membri. 
La funzione di Presidente della Consulta viene svolta, in via provvisoria, dal Sindaco o suo delega-
to dall'insediamento della medesima sino all'elezione del Presidente secondo le modalità del com-
ma precedente. 
Convoca e presiede l'assemblea 
Convoca e presiede l'Ufficio di Presidenza 
Il Presidente, in accordo con il Sindaco o suo delegato alle politiche giovanili, decide l'ordine del 
giorno e convoca l'Assemblea con lettera all'indirizzo dei membri con almeno cinque giorni di pre-
avviso. 
Il Presidente può invitare alle riunioni dell'Assemblea esperti in grado di contribuire alla risolu-
zione dei problemi in esame, Assessori, Consiglieri. 

I Consiglieri comunali e gli assessori possono sempre partecipare ai lavori dell'Assemblea, senza 

diritto di parola. Può venire loro concessa la possibilità di intervenire dalla maggioranza dei pre-
senti. 



Art. 8 Insediamento e durata in carica della Consulta 
L'Assemblea della Consulta à insediata dal Sindaco o suo delegato, all'inizio di ogni legislatura. 
La Consulta resta in carica fino alla scadenza del mandato del Sindaco e continua ad esercitare i 
propri compiti fino all'insediamento del nuovo organismo. 

Art. 9 Regolamento 
L'ufficio di presidenza puà elaborare e proporre all'assemblea un Regolamento per l'organizza-
zione interna e per i suoi lavori. Il regolamento e le sue eventuali successive modifiche sono ap-
provati da almeno due terzi dell'assemblea a maggioranza dei presenti. 

Art. 10 Sede 
La Consulta ha sede presso il Palazzo Comunale. 
Per la sua attività si avvale delle strutture messe a disposizione dell'Amministrazione Comunale. 

Art. 11 Modifica Statuto 
Lo Statuto della Consulta può essere modificato dal Consiglio comunale con propria deliberazione. 
La Consulta Comunale dei Giovani può proporre al Consiglio Comunale la modifica dello Statuto 
della Consulta stessa, con deliberazione dell'Assemblea, approvata a maggioranza assoluta. 
La modificazione deve essere deliberata dal Consiglio Comunale. 

Art 12 Disposizioni finali 
Per quanto non previsto espressamente dal presente Statuto valgono le normative vigenti. 
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IL SEGRE O COMUNALE 

IL RESPONSAB E. DEL sERvizro • 

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/00, olarità contabile del presente atta;. 

IL RESPONSAB DEL SERVIZIO 

Rocchetto Tanaro, ti!7O 460. 2009 IL SEGRET,AR O COMUNALE 

SUM 

Racchetta Tanaro,li 
	

IL SEGRETARIO COMUNALE 

COPIA CONFORME AL SUO ORIGINALE, IN CARTA LIBERA, PER USO 

AMMINISTRATIVO. 	 c, c.TE  

Per quando di competenza, ai sensi derldart. 49 del D.Lgs. 267/00, si attesta la. regolarità... 
.tecnica del presente atto: 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

Su attestazione del Messo Comunale _si certifica che la presente deliberazione, ai sensi 
dell'art. 124 del b.Lgs. 267/00, è stata/viene pubblicata all'albo pretorio del Comune per 15 

giorni decorrenti dal 	21 AGO. 2009 	- e contro  di essa non sono pervenute opposizioni. 
5),OCCy 

IL SEGRET 0..COMUNALE Rocchetta Tanaro, li 	2 O AGO. 2009 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 	  per la 

decorrenza dei termini di cui (all'art. 134 D.Lgs. 267/00; 


